
 

 

 

   

 

Agenzia del Demanio 

Incontri del 15 e 16 febbraio 2018 

 

Nelle giornate di giovedi 15 e venerdi 16 febbraio è proseguita  con i 
rappresentanti dell’Agenzia la trattativa aperta per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Abbiamo suggerito alla controparte la necessità di procedere con 
sollecitudine attraverso un approccio metodologico che consenta, durante la 
discussione, una visione complessiva e integrata dei temi prima di analizzare il 
contenuto di ogni singolo articolo del CCNL. 

Infatti, trattare singolarmente e fuori contesto gli articoli contrattuali che 
costituiscono l’ossatura di temi complessi, come ad esempio Orario di Lavoro - 
Work Life Balance  o Costituzione del Rapporto di Lavoro  (inteso dal 
momento della costituzione al momento della cessazione), rischia di far perdere al 
testo definitivo la coerenza e la fluidità necessarie per svolgere al meglio la sua 
funzione. 

In particolare, relativamente al tema Orario di Lavoro e Work Life Balance  
riteniamo che occorra definire: 

 

 i principi e le aree di intervento attraverso cui promuovere azioni 
specifiche e concrete a supporto della conciliazione tra vita privata e vita 
lavorativa; 

 i principi e le azioni positive per favorire le pari opportunità e la non 
discriminazione. 

 

Riteniamo che tali argomenti siano di fondamentale importanza e non 
possano essere letti solo attraverso l’elaborazione del dato statistico.  

Quello che la FP CGIL raccoglie attraverso le tante assemblee e attraverso il 
dialogo con i lavoratori racconta di problemi e bisogni molto diversi tra loro e 
diversi rispetto al 2004 (anno del 1° CCNL Agenzia Demanio) sia per contesto 
sociale che per innovazione tecnologica. 



 

 

 

Non considerare pienamente le soggettività che alimentano questa Agenzia 
significa indifferenziare i bisogni di mamme, papà, single con o senza figli, più 
giovani, meno giovani, precari, pendolari, capi, non-capi, studenti-lavoratori, 
colleghi con o senza problemi di salute etc. 

Per questo motivo abbiamo chiesto una quanto più ampia articolazione di 
strumenti di Work Life Balance in grado di produrre un valore condiviso. 

Sul punto richiamiamo il nostro documento di giugno 2015 denominato 
Work Life Balance  contenente le proposte della FP CGIL in merito a tempi e 

luoghi di lavoro. 

E’ opinione di questa Sigla che occorra sviluppare un’effettiva 
progettualità di interventi ricercando una diversificazione degli strumenti di 
conciliazione per venire incontro a necessità e modelli di vita e familiari sempre 
più eterogenei restituendo alle persone un adeguato bilanciamento fra esigenze 
di cura, di vita e di lavoro. 

Riteniamo pertanto che la differenziazione del profilo orario e gli strumenti 
di flessibilità e durata della pausa pranzo rappresentino strumenti imprescindibili 
per supportare la conciliazione vita-lavoro consentendo ai dipendenti la 
collocazione della prestazione lavorativa di 7h12m su un arco temporale 
maggiormente adattabile alle esigenze personali. 

Infine, l’Agenzia ha informato le OO.SS. di aver proceduto alla 
pubblicazione dei bandi per l’assunzione di nuovo personale.  

Come Fp Cgil abbiamo ribadito la necessità di favorire prioritariamente 
l’accoglimento di quante più istanze pendenti di mobilità interregionale 
ricercando ogni possibile soluzione per chi, anche da molti anni, attende un 
riscontro positivo. 
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